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(…) 

 

Art. 6 Modifiche alle leggi regionali 21 gennaio 1984, n. 4, 7 ottobre 1994, n. 50 e 10 

agosto 2016, n. 12, in materia di consorzi di bonifica e all'articolo 3 della legge regionale 

31 dicembre 2015, n. 17, relativo a ottimizzazione nella gestione delle disponibilità 

liquide a livello regionale e successive modifiche. Modifiche all'articolo 3 della L.R. 

12/2006 relativo a disposizioni per la semplificazione amministrativa. 

 

In vigore dal 1 gennaio 2019 

1. All'articolo 2 della L.R. 4/1984 sono apportate le seguenti modifiche: 

 

a) alla lettera a) del comma 1 le parole: "Lazio Nord" sono sostituite dalle seguenti: 

"Etruria meridionale e Sabina"; 

b) alla lettera a) del comma 2 le parole: "Lazio Nord" sono sostituite dalle seguenti: 

"Etruria meridionale e Sabina". 

2. Al comma 1 dell'articolo 2 della L.R. 50/1994 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "A 

decorrere dalla stipula della predetta intesa, la parte di territorio ricadente nel Lazio del 

Consorzio di cui alla lettera b) confluisce nel comprensorio del Consorzio di bonifica Sud 

Pontino ovvero nel comprensorio del Consorzio di bonifica Lazio Sud Ovest di cui all'articolo 

11, comma 2, lettera c), della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, relativo a disposizioni 

transitorie in materia di consorzi di bonifica, se già istituito.". 

 

3. Al comma 3-bis dell'articolo 3 della L.R. 17/2015, dopo le parole: "organismi strumentali" 

sono inserite le seguenti: "ed ai consorzi di bonifica presenti nel territorio regionale". 

 

4. Alla L.R. 12/2016 sono apportate le seguenti modifiche: 

 

a) al primo periodo del comma 4-bis, dell'articolo 3, le parole da: "per la gestione delle 

procedure di gara" fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ", per 

l'espletamento delle procedure di gara per l'acquisizione di beni e servizi di valore superiore 

alla soglia di rilievo comunitario, sono obbligati ad avvalersi della piattaforma di 

e-procurement gestita dalla Centrale acquisti regionale e, a decorrere dal 1° luglio 2019, nel 

rispetto dei propri regolamenti per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza comunitaria, a gestire attraverso la medesima piattaforma il relativo albo 

fornitori da cui attingere per l'individuazione degli operatori economici da invitare a 

presentare offerta, "; 

b) all'articolo 11: 

1) all'alinea del comma 2, le parole: "dei progetti" sono sostituite dalle seguenti: "del 

rispettivo progetto"; 

2) alla lettera a) del comma 2 le parole: "Lazio Nord" sono sostituite dalle seguenti: 

"Etruria meridionale e Sabina"; 

3) al comma 4, dopo le parole: "relativi ai comuni di" sono inserite le seguenti: 

"Stimigliano, Forano, Selci, Cantalupo in Sabina, Poggio Mirteto, Casperia, Roccantica, 
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Poggio Catino, Salisano, Montopoli di Sabina, Fara in Sabina, Castelnuovo di Farfa, 

Mompeo, Casaprota, Frasso Sabino, Poggio Nativo, Toffia, Scandriglia, Poggio Moiano, 

Monteleone Sabino, Poggio San Lorenzo, Nerola, Montorio Romano, Monteflavio, 

Montelibretti, Moricone, Palombara Sabina, " e le parole: "Lazio Nord" sono sostituite dalle 

seguenti: "Etruria meridionale e Sabina"; 

4) al numero 3) della lettera b) del comma 8, alle parole: "il progetto di fusione" sono 

premesse le seguenti: "tenendo conto della perimetrazione dei comprensori dei costituendi 

consorzi di bonifica di cui all'allegato A alla legge regionale 21 gennaio 1984, n. 4 (Norme in 

materia di bonifica e di consorzi di bonifica) e successive modifiche, "; 

5) al comma 12: 

a) le parole: "vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, " sono 

sostituite dalle seguenti: "vigenti alla data di indizione delle elezioni, "; 

b) dopo le parole: "fasce di contribuenza." sono inserite le seguenti: "In deroga a 

quanto stabilito dall'articolo 23, comma 6, della L.R. 4/1984 e successive modifiche, la 

contribuenza consortile totale ed il numero totale delle ditte consorziate sono desunti, 

rispettivamente, dagli importi dei ruoli emessi alla data di indizione delle elezioni e dai dati 

risultanti dal catasto del consorzio."; 

6) al comma 14, dopo le parole: "entrano in vigore" sono inserite le seguenti: "per 

ciascun comprensorio, " e le parole: "dei progetti" sono sostituite dalle seguenti: "del 

rispettivo progetto". 

5. L'allegato C alla L.R. 12/2016 è sostituito dall'allegato G alla presente legge. 

 

6. Nei casi in cui la situazione economica, finanziaria e patrimoniale raggiunga un livello di 

criticità tale da non potere assicurare la sostenibilità e l'assolvimento delle funzioni 

indispensabili ovvero nei casi di impossibilità di pagamento di debiti liquidi ed esigibili nei 

confronti di terzi, la Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale competente in 

materia di bilancio di concerto con l'Assessore regionale competente in materia di agricoltura, 

delibera la messa in liquidazione del consorzio, secondo la disciplina e con gli effetti della 

liquidazione coatta amministrativa di cui alle disposizioni del regio decreto 16 marzo 1942, n. 

267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione controllata e 

della liquidazione coatta amministrativa) e successive modifiche, determinando lo 

scioglimento del consorzio medesimo e dei suoi organi. Il personale in servizio presso il 

consorzio è trasferito presso altro consorzio di bonifica, individuato prioritariamente 

all'interno del medesimo ambito provinciale. Al personale continuano ad applicarsi tutti gli 

istituti economici e giuridici propri dei contratti collettivi di lavoro in essere all'atto del 

trasferimento, conservando la posizione giuridica nonché i trattamenti economici 

fondamentali ed accessori in godimento, compresa l'anzianità maturata. Gli eventuali rapporti 

di lavoro a termine sono mantenuti fino alla rispettiva scadenza. 

 

7. Il Presidente della Regione con proprio decreto nomina il commissario liquidatore del 

consorzio. Il commissario liquidatore si sostituisce agli organi disciolti e provvede alla 

liquidazione del consorzio, all'estinzione dei debiti esclusivamente nei limiti delle risorse 

disponibili alla data della liquidazione ovvero di quelle che si ricavano dalla liquidazione del 

patrimonio del consorzio alienabile sulla base della normativa vigente. Il commissario 

liquidatore nell'esecuzione delle funzioni attribuite pone in essere ogni atto funzionale alla 

liquidazione, alla gestione e alla salvaguardia del patrimonio del consorzio e si avvale del 

personale del consorzio medesimo. 

 

8. In applicazione della disciplina della liquidazione coatta amministrativa, come richiamata 

dal comma 6, con il medesimo decreto di cui al comma 7 è nominato il comitato di 
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sorveglianza previsto dall'articolo 198 del r.d. 267/1942. 

 

9. L'ammontare del compenso spettante al commissario liquidatore ed ai componenti del 

comitato di sorveglianza, conformemente alle determinazioni di cui al decreto del Ministro 

dello sviluppo economico 3 novembre 2016 concernente la determinazione e liquidazione dei 

compensi spettanti ai commissari giudiziali, ai commissari straordinari ed ai membri dei 

comitati di sorveglianza delle procedure di amministrazione straordinaria delle grandi imprese 

in stato di insolvenza, onnicomprensivo di qualsiasi ulteriore spesa sostenuta, è a carico del 

consorzio. 

 

10. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7, 8 e 9 si applicano, per ciascun consorzio, fino alla 

data di adozione della deliberazione di approvazione del rispettivo progetto di fusione ai sensi 

dell'articolo 11, comma 14, della L.R. 12/2016. 

 

 

 

(…) 

 

 


